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B. Criteri per la valutazione del curriculum scientifico-professionale e dei titoli debitamente 

documentati (max 20 [venti] punti): 

B.1 – fino a 5 (cinque) punti per il voto di laurea; nello specifico si intende assegnare: 

- 5 (cinque) punti per la laurea conseguita con un punteggio di 110/110 e lode; 

- 4 (quattro) punti per la laurea conseguita con un punteggio compreso tra 106 e 110;  

- 3 (tre) punti per la laurea conseguita con un punteggio compreso tra 101 e 105; 

- 2 (due) punti per la laurea conseguita con un punteggio compreso tra 96 e 100;  

- 1 (uno) punto per la laurea conseguita con un punteggio compreso tra 91 e 95. 

Si decide di non assegnare alcun punto alla Laurea conseguita con punteggio inferiore a 90. 

B.2 – Fino a 5 (cinque) punti per corsi di perfezionamento/specializzazione/formazione post 

lauream, contratti, borse di studio e incarichi di studio e ricerca presso Università, Enti di Ricerca 

nazionali e internazionali, Musei, Soprintendenze, etc. e altri titoli assimilabili debitamente 

attestati. Diplomi, attestati, titoli saranno valutati se congruenti con le tematiche previste dal 

programma di ricerca. Nello specifico la Commissione decide di destinare: 

- 1 (uno) punto per ogni diploma/attestato/titolo di attività della durata di un anno; 

- 0,5 (zero/cinque) punti per ogni diploma/attestato/titolo di attività della durata inferiore ad   

un anno. 

B.3 – 3 punti (Tre) per tesi di laurea sulla tematica attinente al programma di ricerca. 

B.4 – Fino a 5 (cinque) punti per la partecipazione a congressi e convegni di rilevanza nazionale e 

internazionale (0,5 punti per ogni partecipazione). 

B.5 – Fino a 2 (due) punti per la partecipazione a progetti di ricerca di rilevanza nazionale e 

internazionale (0,5 punti per ogni partecipazione). 

 

C. Criteri per la valutazione delle pubblicazioni scientifiche (max 10 [dieci] punti) per 

pubblicazioni scientifiche su tematiche pertinenti al programma di ricerca in cui il contributo 

individuale sia chiaramente riconoscibile per i SSD non bibliometrici, ovvero indicizzati su 

Scopus o Web of Science per i SSD bibliometrici. Nella valutazione, la Commissione adotterà i 

seguenti criteri: originalità, correttezza metodologica e pertinenza con le tematiche delle attività di 

ricerca dell’assegno previste nel bando. Nello specifico si decide di assegnare: 

- fino a 6 (sei) punti per ogni monografia; 

- fino a 3 (tre) punti per ogni articolo su riviste di riconosciuto prestigio nazionale e 

internazionale (classe A, secondo gli elenchi delle Riviste dell’ANVUR, per i SSD non 

bibliometrici, ovvero indicizzate su Scopus o Web of Science per i SSD bibliometrici); 

- fino a 2 (due) punti per ogni articolo su riviste scientifiche, Atti di convegno e per contributi 

in volume. 

 

La Commissione decide che il punteggio minimo per l’ammissione al colloquio non debba essere 

inferiore a 20/40 (venti/quaranta). 

 

D. Criteri di valutazione colloquio (max 20 [venti] punti): Nel colloquio la Commissione verificherà le 

competenze attinenti al programma di ricerca dell’assegno, inclusa la conoscenza della lingua 
inglese. Il colloquio sarà valutato sulla base dei seguenti criteri: 

- prontezza e lucidità delle risposte; 




